
Il Mantello di 
San Martino

Mantello 330

Domenica 17 marzo
V domenica Quaresima

Anno B I sett Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 18 marzo 7.30 ++Sovran Ferruccio e Lurati 
Germana
++Lo Presti Carmelo e Bearzatti 
Antonio
++Gabriella e fam. Truant
+Coccolo Luciano

Martedì 19 marzo

S.Giuseppe

7.30
++Rigo sergio, Volpatti Bruno e 
Sovran Rina

++De Vecchi Sandra, Danilo e 
genitori
++Pittaro Delfino e Luigia
++Baracca Enea e genitori
+Filipuzzi Renzo

++Pittaro Angelo e De Monte Vanilla
+Lenardon Giuseppe (zeta)

In onore di S.Giuseppe

Mercoledì 20 

marzo

7.30
In ringraziamento per doni ricevuti

In onore di San Luigi Scrosoppi

Giovedì 21 marzo 7.30 +Rossi Marilena

Venerdì 22 marzo 7.30-15.00 Per i defunti della parrocchia

Via Crucis

Sabato 23 marzo 19.30 ++Lenardon Luigi, Albina, Lida e 
Lucia

++def.ti Fam Bortolon
++def.ti fam Brun
+Scodellaro Renato
++Lenardon Luigi e Regina
+Zanin Antonietta
+Fontanel Giovanni
+Perlin Oliva
+Peruzzo Mario

Domenica 24 
marzo

7.30

9,45
10.00

+Bertuzzi Pasqua
++Sovran Mario e Lucia
++Pini Pietro e Dirce
++Lenardon Luigi e Regina
++Pittaro Maria e Del Bianco Amelio

Postoncicco Benedizione ulivo e 
Processione
S.Messa e lettura del ”Passio”

Gv 12, 20-33
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù».
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a 
Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il Figlio dell'uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. Adesso l'anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest'ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest'ora! 
Padre, glorifica il tuo nome».
Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. 
Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non 
è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato 
da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte 
doveva morire.

Nel Vangelo di questa quinta domenica, Gesù annunzia ai suoi discepoli
che ormai è giunta la sua ora. Di quale ora si tratta? Di quella di essere
glorificato per mezzo della sua morte in Croce e della sua Risurrezione.
Gesù, pur avvertendo tutta l’angoscia di questo momento, va incontro alla
morte con il desiderio di donarci la vita. Qual è la grande legge
dell’amore? Il dono di sé: solo donando la nostra vita potremo dire di
amare davvero. Conoscere Cristo morto e risorto significa seguirlo nella
sua gloria, quella del chicco che muore e porta molto frutto, quella
dell’amore che dona, e, donando, dà la vita ( segue a pag. 2)

In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 



Nell’eternità noi ritroveremo di noi solo i gesti d’amore e di dono che
avremo posto in questa vita; tutto il resto cadrà. Al tramonto della vita,
dice S. Giovanni della Croce, saremo giudicati sull’amore. Sarà l’amore cioè
a dire se la vita che abbiamo vissuto sarà stata o no una vita piena e
degna. Quanto allora dei miei quaranta, cinquanta, settant’anni vissuti
quaggiù entrerà nell’eternità? Entreranno tutti? La metà? Posso dire che la
mia vita sia vissuta in pienezza? Cristo-Amore, chicco di grano caduto in
terra, che muore e risorge, ci doni la forza di fare della nostra vita un dono.
Proviamo a dissolvere la nube che ci separa ancora da questo amore
sostando un po’ davanti al Crocifisso e domandandogli la grazia di amare
come Lui ci ha amati. [Noi siamo invitati a compiere un cammino di
conversione che non è solo cambio di mentalità ma il modo di concepire la
fede. Il brano del vangelo di oggi ci svela il mistero della salvezza: noi che
crediamo in Cristo siamo associati alla sua morte salvifica e alla sua
resurrezione. Gli studiosi hanno chiamato il brano di Giovanni il "Getsemani
giovanneo", infatti è in quel frangente che pronuncia la frase "Adesso
l’anima mia è turbata" che è quasi uguale alla frase pronunciata da Gesù
nel Getsemani e riportata da Matteo e da Marco: "La mia anima è triste fino
alla morte". Gesù, davanti alla sua ora, deve scegliere se compiere o meno
la volontà del Padre che gli chiede di donare la propria vita. "Adesso
l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma
proprio per questo sono giunto a quest’ora!". L’adesione di Gesù alla
volontà del Padre determina la totale e definitiva sconfitta di Satana "Ora il
principe di questo mondo sarà gettato fuori". La morte di Gesù non è la
fine di un’avventura, ma la fonte della vita eterna per tutti e sono sconfitti il
demonio, la morte, il peccato.]

PREGHIERA

Non è il morire che dà gloria a 
Dio,
ma la vita in pienezza.
Il fiorire non è un sacrificio.
Noi siamo il seme della vita,
noi che ci apriamo all’amore di 
Dio,
noi che lo facciamo trasparire 
nelle nostre vite,
noi che lo doniamo agli altri.

In Parrocchia

➢ Domenica 17 marzo l’oratorio è aperto dalle 14.30 alle 16.30

➢ Sabato 16 e Domenica 17 marzo durante le Messe Raccolta

Straordinaria Offerte a sostegno della Terra Santa

➢ Martedì 19 marzo dalle 20.00 alle 20.45 Consiglio Pastorale

Straordinario per organizzazione celebrazioni Settimana Santa

➢ Martedì 19 marzo ore 21 in oratorio ad Arzene incontro Adulti

di Azione Cattolica

“oltre” terza tappa del percorso di formazione

➢ Sabato 23 marzo ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale concerto

“STABAT MATER” G.B.Pergolesi con il CORO SANTA CECILIA di

Portogruaro

➢ Domenica 24 marzo: Le Palme. Alle ore 9.45 presso la

chiesetta di Postoncicco benedizione dell’ulivo e

Processione. Durante la Messa lettura del “PASSIO”

➢ Continua il progetto Gemma a sostegno delle mamme in

difficoltà

➢ Continua la “Colletta alimentare”. Trovate il carrello presso il

negozio Coop

Domenica 17 marzo presentazione dei bambini che quest’anno

riceveranno la Prima Comunione, tutta la comunità è impegnata a

sostenerli con la preghiera:

Angelo Cilio, Gloria Meneghetti, Alessandro De Vecchi,

Mattia Eugenio Leoni, Emanuele Lorenzutti.

In Diocesi

➢ Proposte di Riflessione e preghiera presso il Monastero 

Benedettino Santa Maria di Poffabro (tel. 042778022) : domenica 

17 marzo ore 15-18 “La regola di S.Benedetto scuola di 

sinodalità-fraternità” con Massimo Folador. Al Termine canto dei 

vespri

Collaborazione con il Comune

➢ A.A.A. CERCASI Volontari per attività orto sociale. Dedicata a
ragazzi speciali di S.Martino e comuni limitrofi .Info/adesioni tel/Ms:
3339430815

➢ Domenica 17 marzo ritrovo alle ore 9.00 presso il Municipio per
la “Giornata Ecologica” in collaborazione con l’Istituto
Comprensivo Statale, la Protezione Civile e le associazioni dei
comuni di S.Martino, Valvasone-Arzene
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